
i deve essere ricompresa qua lsiasi cessazione anche per evitare provvedimenti aziendali 

~onsiderate licenziamenti 
a revisione dei procedimenti collettivi italiani 

Rientrano invece nel com
puto, almeno secondo il mini

) stero del Lavoro (circolare 
3/2013), le l/intenzioni" di li

J cenziare manifestate nella ri
a chiesta di tentativo di conci

liazione ai sensi dell. legge 
92/2012, anche qualora non 
sfocino in un successivo I icen-

.- ziamento, ma portino per 
esempio a una risoluzione 
consensuale. 

La dedsione della Corte eu
ropea cost(Ìnge Ora a riconsi
derare la nozione di licenzia
mento che rileva per la deter
minazione della soglia nume
rica. Afferma infattil. Corte di 
giustizia che, in assenza nella 
direttiva di una defiriizione 
espressa di "licenziamento", 

[- in ,tale fattispecie (oss ia nella 
li nozione di licenziamento da 

utilizzare ai firù del computo 
,- della soglia) deve essere ri
n compresa qualsiasi cessazio-
1- ne di contratto non voluta dal 

lavoratore e, quindi, avvenuta 
li senza il suo consenso, In que
a sto so lco si inserirebbel'o, 

dunque, anche i casi di "dimis-

sioni qualificate", ossia quelle 
ipotesi in cui il recesso dal rap
porto di lavoro non provenga 
da Ulla decisione datoriale, 
bensl sia frutto di una scelta 
del lavoratore, il quale, tutta
via, si sia determinato a rece
dere per effetto di un provve
dimento dell'azienda che ab
bia avuto una qualche riper
cussi.one pregiudizievole 
sulla sua posizione, ossia in 
conseguenza di una modifica 
unilaterale apportata dal da
tore di lavoro a un elemento 
sostanziale del contratto dila
voro, per ragioni non inerenti 
alla persona del lavoratore, 

Se cosl deve inten dersi 
l'estensione della nozione di 
licenziamento operata dalla 
Corte, cisipotrebbe trovare a 
dover co mputare come li
cenziamenti anche i casi di 
dimissioni qualifi-cate (im
prevedibilinelloroverificar
si da parte del datore di lavo
ro, posto che si tratta di un at .. 
to unilaterale de1 lavorato
re), cOnseguenti, ad esempio, 
a mutamenti unilaterali e 
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Salvaguardia in arrivo 
per Smila in congedo 
straordinario 

Sul quotidianoonline di oggi, un 
approfondimento su llo sblocco 
dei fondi che consentono di 
salvaguardare 1 c1rca5mila 
lavoratori in congedo per assist .. 
refamiliari disabili echeerano 
rimasti esclusi dalle precedenti 
salvaguardie per mancanza di 
posti e copertura finanziaria. 

www.quotidiltrlOlilvoro.ilsolé240re.com 

iva dalla mancata applicazione dell'obbligo generico delle misure di sicurezza 

~arico dell'impresa 
i- territoriale ha individuato la l'e
li sponsabilitàdeldatoredi lavoro 
,t- nel tardivo ricorso all'automa
[1- zÌone dia1cune fasi di lavorazìo
D- ne che avrebbero comportato, 
a- se tempestivamente adottate, 
di una minore gravosità delle 
a- mansioni e avrebbero, quindi, 
n~ rimosso la causa della malattia 
:ia professionale. 

La Cassazione ba rilevato che 
te in tema di responsabilità del da

tore di lavoro per violazione del
le disposizioni dell'articolo 2087 
del cod ice civile, la parte che su
bisce l'inadempimento nOJl de
ve dimostrare la colpa della con
tro parte, dato che ai senS i dell' ar
ticolo12l8 delcodicecivileèU da
tore di lavoro che deve provare 
la non imputabil ità a suo carico. 

Più precisamente, in tema di 
danno alla salute del lavoratore, 
gli oneri pro ba tori spettanti al 
datore di lavoro e al lavoratore 
sono diversamente modulati a 
secondacbe lemisuredisicurez
za omesse siano espressamente 
e specificamente defluite della 
legge (od altra fonte ugualmente 
vincolante), in relazione a una 
valutazione preventiva di rischi 
specifici, oppure debbano eSSe
re ricavate dallo stesso articolo 
2087 del codice civile che impo
ne l'osservanza del generico ob
bligo di sicul'ezza. . 

Nel primo caso, riferibile alle 
misure di sicurezza "uomina
te", la pr.ova liberatoria incom
bente sul datore di lavoro si 
esaurisce nella negazione degli 

Il Codice civile 

, I ARncOL02087 
. «L'imprenditore è tenuto ad 
adottare nell'esercizio 
dell'impresa le 

, misureche,secondola 
particolarità del lavoro, 
l'esperienza e la tecnica, sono 
necessarie a tutelare l'integrità 
nsica e la personalità morale dei 
presta tori di \avoro» 

I ARTICOl01218 
«ndebitot'e che non esegue 
.sattamente la prestazione 
dovuta è tenuto al risa rcimento 
del danno,se non prova che 
l'inadempimentoo 
il ritardo èstatodeterminato da 
impossibilità deHa prestazione 
derivante d. [ausa a lui non 
imputab<le» 

-

pregiudizievoli di mansioni 
disposti nell'ambito della 
stessa riorganizzazione 
aziendale che ha determina
to l'intimazione di uno o più 
licenziamenti individuali. E 
la stessa cosa potrebbe' veri
ficarsi con riferimento a riso
luzioni consensuali che siano ' 
espressamente n collegate a 
situazioni del genere. 

In sostan~a, ai fini del supe
ramento della soglia, verreb
be attribuito rilievo non tanto 
allo strumento giuridico, 
quanto al motivo sostanziale 
che determina la cessazione 
del rapporto di lavoro. n che 
costringerebbe il datore di la
voro, nei processi di riorga
nizzaz10ne aziendale che 1m
plicanounmunerod.i licenzia
menti pUI inferiore a cinque, a 
porre particolare attenzione 
alle modifiche organizzati ve 
che possano pregiudicare la 
posizione dei lavoratori non 
licenziati, al punto da indurii a 
recedere per tale motIvo dal 
rapporto di lavoro. 
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stessi fatti provati dal lavorato
re, ossia nel riscontro dell'in" 
sussistenza dell'inadempimen
to e del nesso eziologico tra que
st'ultimo e il danno. 

Nel secondo caso, relativo a 
misure di sicurezza "innomina
te", la prova liberatoria a carico 
del datore dilavaro è invece ge
neralmente correlata alla quan
tificazione deUa misura della di
ligenza ritenuta esigib ile, nella 
predisposizione deUe misure di 
sicurezza indicate, imponendo
si dI nOrma al da"tol'e di lavoro 
rODere di provare l'adozione di 
comportamenti specifici che, 
seppure non risultino discipli
nati dalla legge, siano suggeriti 
da conoscenze sperimentali e 
tecniche d.gli standard di sicu
rezza normalmente osservati o 
trovino riferimento in altre ana
loghe fonti. 

Norme e tnbut 

Il'' ... 

Il passaggio dalle vecchie alle nuove regole 

Cassa straordinaria, 
domanda 
in termini variabili 
Anlonlno Cannloto denti.! periodi chesi collocano 01-
Gtuseppe Maccarone treill3settembrcsi computano ai 

Conlecircolari24e30/2015 finideUBveriiicadelperiodomas
ilmil1isterodelLavorohafomito simo di fruizione ne! quinquen
indicazioni in materia di Cigs in nio,utileperunanuovadomanda. 
relazione al riordino operato dal Accordi esospensionl entro il 
Dlgs 148/2015. La nuova norma 23 settembre, domanda presen
prevede (articolo 25) che la do- t"tadal24settembreal310ttobre. 
manda di concessione della Cigs, Scadenza della domanda, come 
debba essere presentata entro sopra: nuove regole perdurata e 
sette giOrni dalla data di conclu- contributo addizionale; tutto il 
sione deUa procedura di eonsul- periodo si computa ai fmi della 
tazione sindacale o da quella di verifica del limite massimo di 
stipula dell'accordo collettivo fruizionenelquinquennio. 
aziendale (per i contratti di soli- Accordi conclusi e domande 
darietà), [orrednta dall'elenco presentate. partire dall' Ilovem
nominativo dei lavoratori inte- brc, Si applica in toto la disciplina 
ressati dalle sospensionl O ridu- del DISS 14B/2015 e conseguente
zioni di orario. Queste ultinle de- mente, il termine di preseotazio' 
cOrrono 'lon prima del trentesi- ne della domanda è di ?giomi de
mo gìomo successivo alla data di conenti dalla conclusione della 
presentazione dell'istanza. AI fi- proccdtu'a di consultazione sin
ne di non pregiudicare le situa- dacale o dalla data di stipula del
zionl già formate, l'articolo 44. l'accordo collettivo aziendale. 
cOlllma 4 del decreto stabilisce Durata e contributo addizionale 

o che tale\.Ùtima previsionedecor- sono quelli nuovi. L'intero periò
redaltOnovembre2015' do si computa ai fini del lirrùte 

Suquestiaspetti,nellac.ircol,- massimo di fruizione nel quin
re 2412015, il ministero ha affer- quennio. Inoltre non si possono 
mato che (d nuovi termini relati- sospendere ilavoratorl prlmache 
vi alle sospensioni dei lavoratori siano decorsi 30 giorni dalla data 
e alla presentazione dell'istanza dipresentazionedelladomanda. 
si applicano alle domande di in- Infineunaparticolaresituazio' 
tegrazione salariale presentate a neè relativa al caso in culia proce
decorrereda1J."novembreZ015», dura di consultazione sindacale 
NeIlacircolare30/20Is,inmerito . (o la sottoscrizione dell'accordo 
alle domande di Cigs o Cds pre- collettivo) elasospensionedeila
sentate dall'entrata in vigol'e del voratorisianoavvenutenel perio
Dlgs (24 settembre 2015), il mini- d024settembre-31ottobre.Intaic 

. stero ha sostenuto che «si appli- circostanza rileva la data di pre
ca la normativa di cui al Dlgs seotazione della domanda. Se-
148/1S, sebbene l'accordo sia sta- condoquantoaJIermatodalmini
to sonoscritto e l'inizio delle so- stero nella c.ircolare 2412015, se la 
spensioni avvenga in data prece- b'asmìsslone dell'istanza si collo
dente al24setternbre». ca dal l~ novembre in poi,la nor-

Ponendo in relazione l'im~ian- mativaapplicabileèquelladel DI
to contenuto nel DIgs e nelle due gs14.8/2015-Diconseguenza. vista 
circolari si possono individuare la nuova regola che obbliga a un 
delle casistiche che approntano attesa di 30 giorni (dalla doman
unasortadi periodo transitorio. da), la sospensione dei lavoratori 

Accordi conclusi, sospensionj sembrerebbe non ammissibile in 
effettuate e domande presellt~te quanto l';,;tauza è stata inoltrata 
entro 1123 settembre. Pet la do- 0Itreil3l0ttobre,fattesalveeven
mandarestala scadenza oosgior- tuali, ulteriori e diverse indicazio
nldallafinede!periododipagain ni che dovessero essere fornite 
corso al tennine della settimana 'dal ministero, Se, invece, la do
incuibaavuto inizio l,.ospensio- mancia è stata presentata entro il 
ne o I~ riduzione dell'orario di la· 31 ottobre, la sospensione è am
varo. La durata (in relazione alla mio;sibileesiapplicacomunquela 
tipologiadiintervento)eilcontri- nUovanollnativa. 
buto addizionale restano i prece- OIllJ'llOOJllOliIltloLII'IA!A 
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